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Lo sviluppo locale Leader 2014-2020 

Lo sviluppo locale di tipo partecipativo - denominato sviluppo locale Leader - è lo strumento previsto dalle 
norme comunitarie per promuovere la crescita economico-sociale di territori sub-regionali specifici in modo 
integrato e multisettoriale. Lo sviluppo locale Leader viene gestito da Gruppi di azione locale (Gal) mediante 
una strategia di sviluppo locale di tipo partecipativo (Ssl) elaborata sulla base dei bisogni e delle potenzialità 
locali con il coinvolgimento delle comunità interessate. 

I Gruppi di azione locale (Gal) 

I Gruppi di azione locale sono partenariati misti composti da rappresentanti degli interessi socio-economici 
locali sia pubblici che privati, nei quali a livello decisionale né le autorità pubbliche né alcun singolo gruppo 
di interesse rappresentano più del 49% degli aventi diritto al voto. Compito dei Gruppi di azione locale è 
elaborare e attuare la Strategia di sviluppo locale di tipo partecipativo, stimolare le capacità progettuali 
locali e selezionarne gli interventi proposti. 

Di fondamentale importanza è iniziare quanto prima ad affrontare le diverse fasi previste dal processo di 
sviluppo della strategia. Non va infatti dimenticato che per un'attenta elaborazione di una strategia di 
sviluppo locale di tipo partecipativo è necessario condurre una capillare azione sul territorio in termini di 
animazione e coinvolgimento della popolazione, per giungere a definire il partenariato e gli obiettivi 
specifici Leader prioritari per la collettività, gli stakeholders e gli enti locali. 

La Strategia di sviluppo locale di tipo partecipativo 

Ecco gli elementi fondamentali che compongono la Strategia di sviluppo locale di tipo partecipativo: 

a) la definizione del territorio e della popolazione interessati dalla strategia; 

b) un'analisi delle esigenze di sviluppo e delle potenzialità del territorio, compresa un'analisi dei punti 
di forza, di debolezza, delle opportunità e delle minacce; 

c) una descrizione della strategia e dei suoi obiettivi, un'illustrazione delle caratteristiche integrate e 
innovative della strategia e una gerarchia di obiettivi, con indicazione di target misurabili per le 
realizzazioni e i risultati. In relazione ai risultati, i target possono essere espressi in termini 
qualitativi o quantitativi. La strategia è coerente con i programmi pertinenti di tutti i fondi SIE 
interessati; 

d) una descrizione del processo di associazione della comunità locale all'elaborazione della strategia; 

e) un piano d'azione che traduca gli obiettivi in azioni concrete; 

f) una descrizione delle modalità di gestione e sorveglianza della strategia, che dimostri la capacità 
del gruppo di azione locale di attuarla, e una descrizione delle modalità specifiche di valutazione; 

g) il piano di finanziamento per la strategia, compresa la dotazione prevista da ciascun fondo SIE 
interessato. 
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Per ottenere dei risultati tangibili a livello locale è fondamentale concentrare le risorse 

I Gal dovranno scegliere tra i seguenti ambiti tematici di intervento (1 prevalente e massimo altri due 
strettamente correlati): 

•  Sviluppo e innovazione delle filiere e dei sistemi produttivi locali (agro-alimentari, forestali,    
artigianali e manifatturieri) 

•  Sviluppo della filiera dell’energia rinnovabile (produzione e risparmio energia) 
•  Turismo sostenibile 
•  Cura e tutela del paesaggio, dell’uso del suolo e della biodiversità (animale e vegetale) 
•  Valorizzazione di beni culturali e patrimonio artistico legato al territorio 
•  Accessibilità ai servizi sociali 

OBIETTIVI PRIORITARI PER TUTTI GLI AMBITI: QUALIFICAZIONE DEI SERVIZI DI BASE E AUMENTO 
DELL’OCCUPAZIONE 

Articolazione della misura Leader 2014-2020 

Le risorse per il periodo 2014-2020 salgono a 66 milioni di euro. 

La misura 19 – Sostegno dello sviluppo locale Leader si compone di quattro sottomisure e sei operazioni. 

• Sottomisura 19.1 – Costi di preparazione della strategia di sviluppo locale 

La sottomisura finanzia la preparazione e l'elaborazione di strategie di sviluppo locale di tipo partecipativo 
dei nuovi partenariati e dei Gal già costituiti. 

• Sottomisura 19.2 – Attuazione della strategia 

I Gal possono attuare le proprie strategie - nell’ambito del tema prescelto – attraverso azioni ordinarie o 
specifiche, vale a dire equiparabili a quelle già previste nel PSR oppure non equiparabili. 

 Operazione 19.2 A - Azioni ordinarie. L'operazione finanzia azioni derivanti da determinate 
sottomisure/operazioni del PSR opportunamente adattate dai Gal ai fabbisogni e/o vocazioni 
specifici dei propri territori. 

 Operazione 19.2 B - Azioni specifiche. L'operazione finanzia le azioni previste dalla strategia che 
non sono espressamente riconducibili al PSR. 
 

• Sottomisura 19.3 – Cooperazione Leader 

La cooperazione è un importante strumento a disposizione dei Gal per potenziare e conferire valore 
aggiunto alla propria strategia, grazie alla realizzazione di progetti concreti finalizzati al rafforzamento di 
relazioni e reti tra i diversi soggetti interessati, scambio di buone prassi, sviluppo di esperienze innovative, 
interventi di sistema, ecc. Si attiva con due tipologie di operazioni: 

 Operazione 19.3 A - Supporto tecnico preparatorio per i progetti di cooperazione. L'operazione 
finanzia le attività di messa a punto dei progetti di cooperazione. 

 Operazione 19.3 B – Azioni di progetto di cooperazione Leader. L'operazione finanzia la 
realizzazione dei progetti di cooperazione. 
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• Sottomisura 19.4 – Costi di gestione e animazione per l'attuazione della strategia 

La sottomisura finanzia i costi sostenuti dai Gruppi di azione locale per l'attuazione della strategia. 

 Operazione 19.4 A – Costi di esercizio. L'operazione finanzia le attività di gestione 
amministrativa e contabile del Gal per l’attuazione della strategia. 

 Operazione 19.4 B – Costi di animazione. L'operazione finanzia le attività di animazione previste 
dal Gal per l'attuazione della strategia. 

La selezione dei Gruppi di azione locale sarà suddivisa in due fasi successive e distinte, sulla base di 
requisiti e criteri che verranno definiti nell’ apposito bando regionale, che presumibilmente sarà 
aperto da giugno a settembre 2015. 

Per la preparazione, elaborazione, redazione delle strategie di sviluppo locale di tipo partecipativo da 
parte di Gal già esistenti o in via di costituzione è previsto un termine di 3 mesi. Per l’istruttoria e la 
selezione dei Gal e delle relative strategie di sviluppo locale (Fase 1) con l’approvazione della graduatoria 
finale sono previsti 3 mesi dalla chiusura del bando. A questo punto i Gal selezionati avranno 2 mesi per 
la presentazione del Piano d’azione. Per la negoziazione dei contenuti del Piano d’azione e la sua 
approvazione (Fase 2) sono previsti ulteriori 4 mesi. 

Fase 1 - Selezione dei Gruppi di azione locale e della strategia 

In tale fase si procederà a una prima selezione delle diverse proposte di sviluppo locale Leader basata 
principalmente su struttura e articolazione della strategia e caratteristiche del partenariato Gal. 

Fase 2 - Valutazione del piano d'azione 

Superata la prima fase della procedura di selezione, la Regione valuterà le modalità (azioni, interventi, 
progetti eccetera) previste per raggiungere gli obiettivi della strategia. Le modalità devono essere: 

• coerenti con le programmazioni dei fondi strutturali e di investimento europei (Sie) e quelle 
settoriali; 

• fattibili; 
• misurabili ed efficaci; 
• controllabili; 
• verificabili da parte dell'Organismo pagatore (Agrea). 

Avvertenza 

I Gruppi di azione locale selezionati saranno responsabili dell’attuazione della strategia e del corretto 
utilizzo dei fondi. Ciascun Gruppo di azione locale sarà tenuto ad attuare la strategia approvata dalla 
Regione. 

Nella passata programmazione sono stati costituiti 5 GAL: 

 Altra Romagna 
 Appennino Bolognese 
 Antico Frignano e Appennino Reggiano 
 Delta 2000 
 Soprip 
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